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Avevano scritto: il Paese 
della cuccagna. Che cosa 
e e di meglio infatti di una 
Italia inflazionata, inginoc
chiala davanti alle monete 
folti, per ehi vuole fare una 
vacanza carica di sole, di 
mare, di cielo trasparente. 
di secoli di cultura, con 
quattro «palanche»? Aveva
no scritto: questo è l'anno 
del boom ver gli stranieri 
che caleranno a milioni - -
esercito sterminato — nel
la penisola pili a buon mer 
rato di tutto il Meriitei ra
nco. 

A comi fatti, alla ime del
la stagione, si e visto che 
gli stranieii non ne han
no approfittato come si sa
rebbe desiderato. Nel 197fi, 
le reti tese dalle Alpi allo 
Jonio hanno rastrellato po
co più di 2(K)0 miliardi di 
valuta. Molto per un verso, 
tenuto conto delle condizio
ni in cui si trova la nostra 
bilancia dei pagamenti; po
co in rapporto ai risultati 
ottenuti da altri concorren
ti: le statistiche turistiche 
dell'anno scorso infatti ci 
hanno messo dopo gli Stati 
Uniti, la Francia, la Spagna, 
la Germania Federale e pu
re la piccola Austria. 

Gli stranieri hanno dun
que disertato, almeno in 
parte. Per il '77 hanno scrit
to: incasseremo mille mi
liardi in piti di un anno 
fa, vale a dire oltre :«><>») 
miliardi di valuta. I primi 
mesi hanno segnalato un 
forte incremento di arrivi 
che in alcuni casi è dell'or
dine del fili-100"... Gli stra
nieri, pentiti, stanno rivol
gendosi di nuovo verso le 
«•oste, i laghi, 1 monti, i mo
numenti del bel Paese? Nel 
momento in cui la stagio
ne sta per esplodere ecco 
però riaffiorare i dubbi: for
se l'incremento turistico non 
sarà così rilevante come si 
pensava; forse lo straniero 
non calerà in massa, forse... 

Per un vero rilancio 
del turismo è necessaria 

» 1 ' « organizzazione 
(Ai squilibri di un sistema che deve essere rinnovato 
lavoratori ri>ehiano di trascorrere le ferie nelle loro case 
.sindacati - I/apporto dallV>tero 

Milioni di 
Il ruolo dei 

Quali le ìagioni di queste 
incertezze? I segnali che lati 
ciano gli operatori dai va 
ìi centii di villeggiatura non 
sono pioprio cii entusiasmi». 
Gli alberghi e le pensioni 
pi esentano laighi vuoti. Il 
movimento è ancora mode
sto. IJC ragioni che si aridu-
( ono sono tante: meteoro
logiche, politiche, economi
che, sociali, culturali. C e . 
insomma, come sempre un 
po' di tutto. Pioggia e fred
do hanno costituito spesso 
una barriera insormontabi
le anche per quelle schiere 
di turisti che sono abituati 
ni climi rigidi del Nord. K 
poi ci sono gli attentati, gli 
scioperi, le città assediate 
dalla malavita, i servizi di 
trasporto lenti e approssi 
mativi. 

I,A STAMPA 
KSTKRA 

Chi non conosce tutte que
ste ragioni? I giornali — 
compresi quelli stranieri — 
ne sono pieni. Anzi, qualche 
grosso organo di stampa di 
oltr'Alpe si è specializzato 
in campagne scandalistiche 
puntuali contro l'Italia, pre
sentata come un grosso na
viglio pieno di buchi alia de 
riva nelle acque del Mediter
raneo. incerto se colale a 
picco o no. 

Un po' di verità — biso 
gna ammetterlo — nelle co
se che si sono dette e scrit
te c'è. Ma che significa, si 
e domandato con un po' di 
fastidio Pietro Barocci, di
rettore del corso di perfe
zionamento in Economia del 

turismo neiruniveisita di 
Fiienze, m un articolo ap
parso qualche settimana fa 
sul Corriere (Iella Sera'! Ma
le sporco, inquinamento at
mosferico, malavita, sciope-
11 non sono pi esenti solo 
nel paesaggio italiano. Anzi. 
qualche volta le cronache ci 
informano su situazioni an
cora più negative. 

Il Mare del Nord, per 
esempio, e stato inondato 
da milioni di tonnellate di 
petrolio, mettendo m perico
lo le coste di numeiosi Pae
si. In alcune città america
ne. chi esce la sera dopo le 
nove lo fa a propiio rischio 
e pencolo. Capita pure nel
la tranquilla Inghiltena di 
attendere per o i e o per g:or 
ni la partenza di un aereo 
a causa dell'agitazione di 
una delle numerosissime ca
tegorie impegnate nelle at 
tivitii aeroportuali. Dieci 
giorni fa la Fiane:a è stata 
paralizzata dallo sciopero 
dei ferrovieri. 

No, ovunque ci si volti, il 
mondo non presenta un a-
spetto. almeno da questo 
punto di vista, diverso dal 
nostro. Mala tempora cur-
ìiuit tempi duri d u e b b e i o 
i romani antichi. L'illumini
sta Montesquieu, uno dei 
padri delia democrazia mo
derna. si limiterebbe a con
statare che è il naturale tri
buto che si deve pagare ad 
una società più evoluta che 
fa posto non solo a pochi 
ma alle grandi masse. Co
munque sia. quello che in 
fastidisce e soprattutto il 
tentativo di nascondere die 
tro queste ragioni la man
canza di una politica turi
stica, 

Il bel Paese. infatti, sulle 
(alunne e gli archi, il cielo 
e il mare ha speso un fiu
me di parole — e spesso 
neppure "none — ma non ha 
saputo costruii e una st iate 
già di sviluppo che nsultas 
se punto d: riferimento s: 
curo per tutti coloro — ope-
nitori economici, sociali, 
< ulturah — che hanno de
dicato e dedicano energie. 
denaro, intelligenza al turi 
sino. 

I/assenza di una politica 
definita delle vacanze si sta 
rivelando così come il nemi
co numero uno del settore. 
Se le rose non vanno rome 
dovrebbero andare, se ci si 
trova sempie in bilico fra 
l'ottimismo più sfrenato e 
il pessimismo più nero, se 
uomini e capitali ingenti 
vendono mortificati, se l'Ita-
l.a alla fine di ogni stagio
ne mastica amar»), la colpa 
non deve essere imputata 
solamente agli scioperi, al
le esplosioni di criminalità 
«•ormine e politica, ai tre
ni che vanno lenti; la colpa 
e di chi, nonostante sia sta 
to ìipetutamente sollecitato. 
non ha avvertito la necessi 
ta di cominciare a pensate 
al turismo come ad una 
grande industna nazionale 
delle vacanze. 

Sono cose già dette e che 
a furia «li ripetere sono ve
nute persino a noia. Ma che 
fare se non c'è chi le rac
coglie? Qualche passo in a-
vanti per la verità è stato 
fatto. La conferenza nazio
nale che si è svolta nello 
aprile scorso a Roma sem
bra avere accolto la lezio
ne dei fatti. Alcune indica

zioni nuove e interessali!:. 
quale per esempio quella di 
programmare un intervento 
stiaordinario nel Mezzogior
no. sono state date Ma. ci 
pai e. s iamo ancoia agli un 
zi Pei colmare i ritardi del 
passato c'è un grande slorzo 
imitano da compiere: uno 
sforzo che sappia saldare gli 
miei essi degli operatori turi
stici con quelli degli opera 
tori sociali e delle giandi 
masse popolari. 

YACA.N'ZK 
TROPPO CAM', 
Le vacanze, come M se;i 

te spesso dire, sono dn di
tate ormai una esigenza dif
fusa e per il migliorato te-
n o i e di vita di larghi se'-
ton della società e il 
modo in c u e organizzata 
l'esistenza soprattutto nei 
grandi centri uibani. Ma 
propno mentre «mesta esi
genza si dilata e consolida 
— ecco la con;i.uldiz.one d. 
fondo che stiamo vivendo - . 
il soddisfacimento di c.^.i 
si allontana per milioni di 
lavoratori. Una vacanza an 
t h e tii soli dieci gioì ni pei 
una famiglia tipo si sta ri 
velando estremamente p io 
blematica. Chi. infatti, s; 
può permettere una spesa ili 
oltre mezzo milione per una 
settimana o poco più? 

C'è dunque il rischio elio 
questa estate milioni di ita
liani si trovino costretti, no
nostante gli sfoizi (ti mol 
fissimi operatori turistici di 
mantenere basse le tariffe, 

R passare le ferie a casa. 
Che fai e allora di fronte 
ad una pi (ispettiva che mor 
tifica le giuste esigenze «lei 
lavoratori e le aspettative 
degli stessi operatori che 
hanno costruito un'industria 
turistica di massa'' 

L'interi ogat ivo chiama in 
i ausa non solo le categorie 
miei essate e propone ì e 
spons.ibilita che vanno an
che oltre l'ambito nazionale. 

Ci sono nei mondo e in 
Kuiopa milioni di lavora
toli desiderosi di sole, di 
mai e, di cieli limpidi, di 
«•uhma; milioni «li lavorato
li pronti a migrare verso i 
nostri lidi. Una p a n e di es
si "ia da qualche anno pren
de il volo verso il liei Pae
se; la stragrande maggiorai! 
za resta pero a casa: per 
mani anza di mezzi, di idee. 
«l'assistenza. Basterebbe che 
qualcuno si incaricasse di 
organizzare questa grande 
migrazione per assistete ad 
uno straoi rimano rimesco
lamento di genti diverse. 
ea testo qualcuno — ormai lo 
si è assodato — può essere 
rappresentato solo dal sin
dacato e dalle organizzazio 
ni economiche e sociali dei 
lavoratori 

Per una gestione monopo 
Ustica del turismo'' Neanche 
per sogno. Anzi, l'inlerven 
to «lei sindacato in qualità 
di glande oigan.zzatore di 
vacanze a livello europeo e 
mondiale offrirebbe nuovi 
e straordinari incentivi pit
ie al turismo tradizionale 

P:u gente «ì muove, e me
glio è per tutti. Il guaio è 
i ne. purtroppo, quelli che 
vanno in giro sono ancora 
una minoranza, anche se la 
nostra epoca offre le pos
sibilità — economiche, so
ciali. politiche e culturali 
— per mettere m circola
zione, almeno una volta al
l'anno. granili orasse di no
mini e donne. In Europa 
per lo meno. 

vivere sani 
per vivere 
giovani 
Nel Parco delle Teniie di Hictnme la «e 
ra del 21-5 1977 si è svolta la festa folklu 
ristica in onore dei partecipanti al Con 
«tirso ,• Settimana europea «li letteratura cri 
arte » sotto il pali orinai dell'Azienda au 
tonoma di soggiorno. 

Nel suggestivo l'arto illuminato si .OMO 
intercalati interessanti numeri di vai irta 
ton la partecipazione dell'ori he.stra di TO 
NV SANTINI ed 1 .suoi cantanti e torniti 

hanno animato la serata <on tan/oni o 
sketch folklorisfui. 

I mini ballerini romagnoli, molto apprez 
/ati e divertenti sono stati premiati dal 
precidente dell'Azienda di soggiorno di 
Riccione, signor (ìilberto Tentoni. 

l.:> presenza della signora PINA RENZI 
ha dato alla festa quel to, i o di eleganza 
degno del suo valore artistico, valore clic 
incessantemente è stato captato dai tanti 
palcosiemw da lei frequentati. 

Per suo conto la direzione delle Tenne 
ha distribuito numerosi biglietti omaggio 
l>er la piscina di acque minerali e |>er 
ture termali d i e si vvolgono nel moravi 
glioso e modernissimo stabilimento the è 
stillo .i sua volta visitato dal pabhlico nei 
suoi v.in reparti n scuotendo annuii azione 
per la paitkoki 'v gradevole disposizione 
delle ampie sale che. scientificamente ed 
artista aulente concepite, off tono tutto lo 
i uro a disposizione della moderna ulrotr 
lapia i (informando lo slogan VIVKRF 
s .Wl PKK \ 1\ T.KK ( ì | ( ) \ \NI 

la perla verde dell'Adriatico 

Il verde, la spiaggia, il mare , l 'amic iz ia , l 'eleganza, le te rme, la 
gas t ronomia , lo spor t , gl i spet taco l i . T u t t o questo ed a l t ro 
t rovera i al prezzo g ius to nel posto g ius to a 

RICCIONE 
PER INFORMAZIONI: AZIENDA DI SOGGIORNO • 47036 RICCIONE - Tel. (0541)41.047 

FIUGGI TERME 
dalla fama delle acque, alla 
scienza della calcolosi renale 
Da oltre 
600 anni 

Il nome di Fiuggi viene as.souaio a 
quello delle acque curative da oltre sei
cento anni. La fama «lolle sorgenti e quel
la della località, infatti, scorrono paral
lelo fin «lai 12011. quando .si ha notizia «lei 
trasporti di acqua dalla zona di Autuoli 
a Roma jier l'u«o quotidiano del Papa Ho 
nifacio Vi l i Caetani. Negli archivi del Va
ticano si conservano aniora 1 conti liqui 
dati dalla Tesoreria Airostolka per quesiti 
sere Ì7io. 

Nel lólH l.Vlil Mithelungelo Buonarroti 
usava lo s t e s s i sistema, di far.«i mandale 
l.Ktuia di Fiuggi a Roma. S e m e infatti 
al nipote Lionardo di s una fonte «he è 
a HI miglia da Roma .. » e dalla quale «-di 
fa 'abbondante ammonizione- per curarsi 
quello che allora si chiamava ;1 mal della 
pietra: MkMelangoli WA affetto da «al 
«olosi urinaria, una malattia antica e d;f 
fusa in opoiho ed ambienti .«otiah i pai 
divt^r-i fra loro 

lì nome d. Fiuggi. )xr inda are l.i loca 
lit.i «lolle sorgenti. torniriiio a dif fondevi 
soltanto alla fino dell'Ottocento, t'n >ug 
gio di tal «avallerò Giovanni Mori ino, me
dico oodotto. del 1884. associa nel titolo 
questo nome moderno a quello antico del 
la località assumendo a soggetto « I /ac-
«iua di F.uggi in Animali «li Campagna >-. 
I! «aial ior Morfino. dottoro in medicina 
e i lunirgi. i . era un entusiasta «ho lo fa 
OMLimare: * .. :r> quelle sergenti \ ; è tilt 
ta una terapia. in q.ielle .nquo v: «ono 
rimedi efficaci, {mitriti por domare, vie. 
toro e turare radicalmente a k u r o mala' 
fio the si mostrano ribelli a tatti i prepa 
rati tami i . : . a tutte le meditine Tal è 
ì'.nqua di Anticoh. «lenominata «li Fuig 
gì... -. I..i calcolosi renalo è infatti nbol 
le .uì ogtu IM.M t.umica ed è precoce 
mente tilt" si inoi iosto nell'acqua di quo 
sto sorgenti « un pottnte rimedio por di 
struggere gli umori grassi elio sotw cau-
.s.i dei c a l c o l i - . Da allora l'idea che <i 
si è fatta della malattia apparo molto 
c a m p a t a , ma ;1 r -nco'io è rimasto |,i 
Stt , « 

Un nemico 
inafferrabile 

La tal tolnu renale si manifesta in una 
tale varietà di circostanze e «li formi da 
costituire, por il trattamento clinico torà 
jieiitico. un nemico difficile «la afferrare. 
Nella clinica uroìnguu di Roma diretta 
dal prof. l'Irmi B n u i i . l'osarne «il 7W 
«ah oli ha ton-ont.to di r:«ton!rure una 
lomjxisizinne estremamente vana L'os 
salato di «alia) insieme al fosfato ti: t.ii 
t io «'• stato ris. mitrato prò-ente p«-r il MS 
per tento: i'ossaiato di «aititi da solo \HT 
il H'' : lossa lato di t a l c o ton orati JKT 
1 «'• : il fosfato di calcio ton fosfato ani 
moiiicti magnosiat o ton o--a!ato p.-r ;i .">."> 
i>er lento, il fo l lato di (aleio da siilo |>er 
il a"': gli orati ioti fo«fa?n ammoniti! 
magnesiaco per l ' I ' - : il fosfato ammoni 
to magnes iam per !<• o.'i , , la t istina por 
lo t>..~> •. 

'.a «ola ar«a ..eoaraf.e u t i c .«ombrava 
immune (\,i questo tipo tii malattia, f i l o 
a qualche an:;o fa ora l ' U n t a equaM 
naie . Beiuliò s.ano «tato n«iontra'.r dif
ferenzia/ioni legato allo condizioni t I.m.i 
tubo ed alimentari ia diffusione della cai 
mltisi urinaria e mondiale. Anche il i ; \e! 
Io di «viluppo economico sembra influenzi 
nettamento la frequenza e le tarafton«t: 
«.ne della ialc«»lo*i. Tutto questo è ogget 
to di studio anche se non «ombra facile 
la individuazione di eau«e specifiche. v i 
t ui basare la prevenzione, «e non altro per 
il fatto t''e «1 tratta di una riolle malatt.e 
d: «-in «i ha pai antica to«?irnon:anza «• 
ilio registra la s.;a permanenza i.onOstar, 
to il mutamento profondo tirilo torme ri. 
vita <\.Ì un'epoca «lorica ali altra 

Si ptn«i «he un laKolo ò «tato «.opor 
to cella mummia ci. u-a g.ovane ogiz.o la 
cui morte ri.«a!c a circa -Irtft» anni prima 
di C'ri«:o. I greci no <i;s'ingi:ovano la «-e 
do - Ipptxrate. quattro .setoli avanti 
("n«to. aveva individuato le forme renali 
vero e quelle ve«ncali — od i romani 
avevano larga esperienza di quello che 
chiamavano il malum lapidi*, che doveva 
e « e r e anche allora abbastanza diffuso. 

l 'na malattia 
sociale 

Ciò non toglie « iio. stabilendo ;ru \-,r< -
ci«: rap;>or;i fra il manifestarsi delia tal 
colosi e le forme di vita, inni "u possa 
in futuro giungere a stabilire il «arat'e-
re «oi .ale della malati,a. t|uinu. a tr.iv 
t iare 1«- lince di una Itsorica p«i«<iòih:a di 
provi nziono figgi l'a«pe;to -o- ìa'e d. t;ue 
«ta malattia, tuttavia, «ta nella «.ia dif 
itis.oue molti» ,:r:i:> a e :vi!u ;>i"'b.L;.i <!. 
pi evenirla ton un opjAiri.iiio ^!a\agsj,o> 
del reno e delle vie urina'.e. 

In Italia \ «'risono : m i n i a t o o^ru ,in;. i 
ÌHT calcolosi dt l lapparato urinario ( irta 
."io mila pers<r.". ( ;(.«'• !X> ìli )^er«o:*e "gì i 
l'io mila abitami IhùU -ta:i«:::!ie d-I 
l'INA.M -i rileva t e e fra . lavoralo:: o. 
pendenti a«si«iit: (\,\ questa mutua i «a«i 
«or.o st.vi IR 2<> miia. :1 «ho v .MÙ ri:'o e'io 
la frequenza fra queste ta'ego-.«- ò a!.n« 
:; > «i >p;)i.i risiMto ai'i.i m_~ri..i i,?»1» «a-. 
ogiv. l'"i mila). I.c eon«« - a e - v e . «e fo««e 
lecito :«olare 1 a«uct!o etir.omic"» da qui 1 
lo della «iffc ronza cieìli :«or«or.c i o , p ' « . 
«i misurano ton la perdita <u •"•• rr..I : 
L,.o-c..tV «i. lavoro a < ai varalo age.ur.'e 
le compiine «tx--e di r i 'nvem e t . ra 

rie luss iamo «ia nomcr i alle :x-r«or« 
colpite, comprese quelle ton la maiat'.n 
m qir.es;enza. «-. a -nva a lofi 12*t mila 
jx^.-sorc amma<a;c ogn. anno. (H r io ; . . 
ir.a«c.ii e per '.<•> p.u in età avanzata. 

li 10 15 ptr tento deli»- :r.aLift:e tl.o 
ru h.«fioro interdenti c . . :rurg( . ha or:gir.f 
r.elle va-;c f«»rme ri: calcolo-: 

Questi dati f,->r.:-.o cnmnn r.r:< r^ a««ai l>e 
re iomo l \ i -o d. aitine lu-at.v»-. «ix^.,-.! 
monto in quei ta«i in «a; «. p .o provcr.::» 
il formar-i ri.-Ila calcolosi o la r,rc«s,,;a 
rìell'intorv» n'.o t lurjrgico. t o«:i:ui«ro nn-
sohnrto un problema med.co n~.a ar.tit 
una nects«ita eior.oniica. Ntila ricerca di 
indirizzi più accentuatamente preventivi 
della medicina le acque formai. pre«cn:.i 
no. «nche in questo ca«o. una funziore 
spiccatamente positiva. 

La l<ia|)ia 
preventiva 

L'unico mezzo ter;i|K'Utico e preventi
vo realmente eff icace è. nella calcolosi 
urinaria, la terapia idropinica con acqua 
minerale che abbia le caratteristiche 
adatte. Per «mesto Fiuggi «"• venuto a tro 
v.irsi naturalmente, «omo il maggior ton-
tro di t u i a . Ad P«KI ricorrono iiorsone di 
tuHo le regioni italiane. Il numero delle 
|>ersone che frequentano le Tonti, la va
rietà della popolazione rappresentata ne 
hanno fatto un luogo di osservazione e di 
studio ideale di questo tqxi di malattia. 

Per questo lKote Fiuggi ha istituito. 
nell'ambito del Servizio .sanitario termi 
naie, un ( «vitro diWi e ricerche <i:1lti cai 
«'irosi iinnnri'i e le malattie metaboliche 
i-ìrrelate i'j£ fa • u|x> alla Clinica l'urlo 
g e o della l'niversit.i «li Roma riiri'Ka dal 
P'"of. Riat t i I! t t n ' n i ha « timiiu iato ad 
onerare nel li Ci. a titolo t omplet. unente 
gr.i! uto ì.i pai te etonomu.i è a «arno 
dcil'F.nte Fiugai mentre la Cium a Urolo
gica no ha la responsabilità scientifiia. 

li ( t u H o uà .mjx'siato r.t e i \ ne a vasto 
:.tggio. suli'amoit nte familiare e sociale. 
nel tentativo di stabilire meglio i «ontor 
n: dei!.; malattia L'indagine si avvale di 
U'ìa v.ir'olia (i. f o l l K . l i ai «lati Vengono 
elaboia'i eleitronit unente, che compren 
• le o'toi r;i;n - voti » rigtiaifl'i alla v it.i ali

li.. -ii: i'n> !.. ; t n,a:, --.y t ifu a. 
1! i.f. ii/'a a'.e ma 

i re • a : >'• 

iattie dei familiari, alla v ita e ambiente 
di lavoro. Sotto osservazione, in particola 
re. alcuni elementi caratteristici della vi 
ta attuale della pojiola/ioiic adulta: il vi 
no. gli alcolici, il coffe, il fumo tutti n-
gomenti a cui .sono riservate numeio-t 
domande. 

Nei irrimi due anni sono «tate anali/ 
zate 27 mila cartelle generali in ba«e alle 
quali sono stati s«itto|>o«ti a visita detta 
gliata 2ò(K) pazienti in tura a Fiuggi. 

L'obiettivo che ( i M propone è quello 
di un centro idrotermale modernamente 
inteso dove, accanto all'utilizzazione ia 
zinnale della risorsa naturale, l'acqua oh 
gommerà le. si affianca uno sforzo di ri 

conoscere con la muggioio precisione \yt-
sibilo i mot taoismi attraverso i quali le 
persone the vi ritornino |>o«s()rio e-«-erre 
lyenefu lari. Inoltre, in quanto «entro tu 
nativo, il cenilo uliotermule lost i tu i - ie 
anche l'occasuine |M?I «HI umiliare c - ;v 
nenze e cono lenze da m< fiere a ti.«pi 
sizione di tutta la pojiolazione 

l ina «mappa» 
della ealeolosi 

Un. pruno risultato pratuo ti» ! lavom 
svolto al l'entro di Fiuggi T« rnw .soia 
la «ompilazioiie. ma m « o i -o . di una «« 
n e «li - t a v o l e » dell.i !iti.i«i «ilo II,I««;I 
mano e rendano p.u «vid'-nti i d.Ui tìellt 
analisi. Si avrà tosi una tar'.a geografi;.! 

l'.ihana della hti.i«i eoe (oi,so,it;ia di ve 
dei e l'ini ideo/a (iella malattia in ciasiuna 
regione e. quindi, di Lue un p ,-imo pasai 

ve: «o rapprezzamouto di ah uni fattoti 
ambientali più generali Natuialmente. al 
l'intenio di ciascuna legione giuncano fat 
tot 1 differenti. (i;i ciucili naturali alle ahi 
turimi e tradizioni alimentari, al clima. 

Altie » tavole '>• e eie heranno cii de«iri 
ve;e la rehizione che- può correre fr.i i 
tasi eli i.ilcolosi. (.un le ri«|M'ttive «.natte 
risiiche e l'appartenenza ad una tategona 
di lavoro, ti la frequentazione di un ileter 
mmatei ambienti* di lavoro l n'altra può 
e s se i e redatti! per semine le relazioni con 
Iota deile |HTsone the M ammalano, eoi 
sessi», ton gli spostamenti migiaton tei i 
latton r«'«idenziali 

Pioblemi partii oiari IMIUO inveì e. !;i in 
div ideazione delle teìn/io-u desumibili 
diilla |ia: t;« ohiie conformazione «lumie a 
rie! calcolo Q u si entra m un ambito più 
't iettamente «e a*;.tifico e. [*•• qu«'sto. .in 
c'ie pili imprevedibile Chis«a che decifrali 
«lo ir! struttola hioi t.nui a «lei calcolo non 
M possa farlo 'panare ' , raccontare- la vi 
tenda del meccanismo biologico clic In ha 
p-odo!to entrare ,a«nmma alla fine mi po' 
p.u addentro rei «« "rotei di que«t«' pietre 
prodotte «la 'i*; e «ere vivente e dall'uo 
mo in partii olare 

l'itigg; Terme non è più a questo pan 
to. «olii un benefito punto d; riferuncn'o 
per tutti e ninni ilio soffrono 'li calcolo*] 
utit..<rui 
st lentif i 

Costituiste ani he a i a 'mprewi 
a e ne p io t on'nb un - prò 

giessd di Ila s,ihite rmona m generale 

Fiuggi Terme. Ingresso alle Fonti intitolate a Bonifacio Vili. 
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